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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. Era solo per una precisazione che rimanesse agli atti. Sabato mattina, 200 immigrati hanno ritenuto, due o più, duecento, trecento, non sto... centinaia, qualche centinaia di immigrati, così facciamo felici i colleghi di Rifondazione, hanno ritenuto di esercitare il loro diritto a manifestare contro il vecchio governo e il nuovo governo. Hanno cioè manifestato contro la Turco/Napolitano in merito al C.P.T., hanno manifestato contro la Bossi/Fini in merito ad una serie di norme regolamentari che giudicano inappropriate, eccetera. Normale a Bologna. In Italia è giusto, si può protestare. Si può protestare davanti al palazzo del governo e addirittura si è ricevuti da un funzionario, un Viceprefetto in questo caso, che ci ascolta e ci risponde. E allora io dico semplicemente a questi cittadini che è giusto che se lo ritengono protestino, è giusto che manifestino, non è giusto che dicano parole che sono inappropriate, sono inappropriate proprio perché visto che questo territorio li accoglie, gli dà diritto di parola, gli dà diritto, ci mancherebbe altro di protesta, come tutti noi abbiamo, non è giusto dire: libertà, discriminazione. Non è il caso. non va bene, perché non è così che funziona. Perché probabilmente la maggioranza di questi cittadini nel loro paese di origine non avrebbe avuto la possibilità di protestare in piazza, di protestare davanti al Palazzo di Governo, di essere ricevuti, eccetera. Quindi giustissimo protestare quando qualcosa non ci va, però non va bene esagerare dall'altra parte, perché come cittadino, come italiano mi sento offeso da parole che sono state riportate sulla stampa al di fuori dalle righe. Perché ciò che hanno fatto certifica che qui la libertà c'è, libertà di esprimersi, libertà di protestare e quant'altro. Oltretutto hanno fatto, hanno portato avanti una protesta assolutamente bipartisan, davanti a decisioni prese da un governo di centro destra e davanti a decisioni prese da un governo di centro sinistra; e qui, voglio dire, mi piacerebbe che prima o poi l'attuale centro sinistra, che è composto in maniera differente rispetto a quel centro sinistra, faccia chiarezza sui C.P.T., perché i C.P.T. sono stati pensati, progettati, voluti dallo scorso governo di centro sinistra. Niente di male se si è cambiato idea, niente di male, ci mancherebbe altro, un pizzico di autocritica se lo si ritiene, però non è che si può fare finta di niente. Se i C.P.T. oggi esistono, se i C.P.T. oggi sono sul territorio, sono stati realizzati, e io personalmente, al di là che tutto ciò che si governa può essere sempre governato meglio, mi auguro che ne vengano realizzati ancora, perché sono laddove funzionano strutture che si sono rivelate assolutamente utili, per non dire indispensabili per combattere la clandestinità o quant'altro, niente di male, dicevo, a prescindere dalle mie idee, che sono personali, che qualcuno ritenga che quelle strutture non vanno bene, non c'è niente di male, siamo nell'ambito del confronto democratico, nell'ambito del rapporto tra idee, anche conflittuali, perché no, però in un percorso di chiarezza, non è che si può fare la battaglia contro i C.P.T., facendo finta di non sapere da dove questi arrivano, chi li ha pensati, chi li ha progettati e in gran parte chi li ha realizzati.

Quindi io concludo con un appello all'utilizzo, perché se vogliamo perseguire la strada che ogni tanto con demagogia si illustra, no, della integrazione eccetera, bisogna farlo nel rispetto reciproco, giusto protestare, giusto portare avanti le proprie istanze, giusto però anche comprendere che se questi modi sono permessi è proprio perché qui c'è libertà di espressione, c'è la libertà di protestare eccetera. Quindi l'utilizzo di certe parole è assolutamente un passo indietro nella ricerca di rapporti che ci si augura siano sempre migliori possibili. Si ottiene rispetto e considerazione quando si dà rispetto e considerazione. Altrimenti c'è un arroccarsi anche un po', diciamo, dettato dall'orgoglio e da qualche permalosità che in questo caso è supportata da fatti concreti, che mi pare sia poi l'atteggiamento naturale che scatta nei confronti di chi si sente da cittadino italiano accusato in maniera ingiusta e invereconda su percorsi che non sono esistenti. Grazie.
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Andrò molto veloce. Il 30 di maggio ebbi maniera in un intervento di inizio seduta, di chiedere se esisteva un piano emergenza caldo, visto il brutto percorso, tutto sommato, in merito al piano emergenza freddo, chiedevo appunto se avevamo predisposto qualcosa. Oggi il Comune di Bologna, cioè l'amministrazione annuncia urbi et orbi, che domani martedì 28 giugno, vicesindaco di Bologna Adriana Scaramuzzino, l'assessore Giuseppe Paruolo e altre persone, parleranno, faranno una comunicazione delle iniziative predisposte dal Comune di Bologna. Il maestro Manzi direbbe non è mai troppo tardi. E' già caldo, il piano di emergenza caldo si fa in febbraio, in marzo. Non si presenta, non si fa comunicazione... Però io non voglio insegnare niente a nessuno, ma non è bastato già il percorso sull'emergenza freddo? Che abbiamo cominciato a parlarne a dicembre, perché verbalizzato, insomma, tutto sommato il clima era abbastanza mite. Allora, a Bologna ci sono due cose che avvengono, è purtroppo la città più calda - nel senso del percepito - d'Italia per alcuni periodi, piaccia o no, è così da sempre, è purtroppo la città che in certi periodi ha la neve, è freddo e va sotto zero. Allora, il piano emergenza caldo, ammesso che esista, le varie iniziative, giusto per farle conoscere alla gente. Sa perché le dico questo, signor Vicesindaco? Perché gli anziani sono una categoria a rischio, ma non sono solo gli anziani; c'è una serie di categorie che sono a rischio che non hanno la più pallida idea di che cosa il Comune appronterà per loro. Domani faremo comunicazione, eccetera. Arriviamo un po' lunghi. Fa già caldo e non era una cosa che possiamo dire non ce l'aspettavamo, perché è normale che a Bologna faccia caldo, quindi ci sono persone che hanno malattie genetiche che hanno questo problema, ci sono persone che hanno una serie di patologie, per cui hanno questo problema, si sono sentiti dire, perché qualcuno si ricorderà che al 30 di maggio l'U.S.L. già aveva detto cose, l'U.S.L. fa il suo mestiere, noi facciamo il nostro. Evidentemente non lo stiamo facendo. Arriviamo lunghi, ancora una volta. Io il 30 maggio non avevo fatto una domanda di attualità, avevo fatto un intervento di inizio seduta propositivo, della serie: ragazzi, fra un po' arriva, sta arrivando, facciamo qualcosa. Bene, facciamo qualcosa! Domani, il 28, una bella truppa di persone farà, dirà una comunicazione sulle iniziative predisposte dal Comune di Bologna. Scusi, cascano... non siamo in autunno, cascano le braccia.

Allora, però mi sembra veramente che stiamo sfiorando il massimo della inefficienza.

L'altra cosa invece, che appare sotto gli occhi di tutti, riguarda i vari cantieri. Io non mi soffermo sulla polemica, tutti gli anni quando si aprono dei cantieri ci sono dei problemi. Ora, i cantieri sono sotto gli occhi di tutti, e sotto gli occhi di tutti appare che i cantieri sono in una situazione di assoluta anarchia, sia sul piano della normativa del lavoro, sia sul piano della normativa determinata dalle nostre ordinanze. Io vorrei fare una domanda retorica, vorrei che qualcuno di noi facesse mente locale su quanti cantieri ha visto sulla strada con i movieri, i movieri. Se qualcuno non sa cosa sono i movieri, i movieri sono quei due ometti che stanno uno da una parte, uno dall'altra del cantiere con le palette belle grandi rosse e verdi. Dovrebbero in teoria avere fatto dei corsi che gli permettono, e sono obbligatori, perché nella stragrande maggioranza delle nostre ordinanze noi mettiamo che è obbligatoria la figura del moviere. Fate mente locale su quanti ne avete visti. Allora, la domanda è: quanti sono attualmente i cantieri aperti su tutto il territorio cittadino, ovviamente parliamo dei cantieri afferenti alla viabilità, e quindi che occupano le strade, e a chi stia in capo controllare il loro buon funzionamento, all'interno delle leggi vigenti e delle deliberazioni autorizzative, cioè comunali. Quanti siano gli uomini e in quali orari effettuano i controlli, a questo punto domandiamo quanti siano a tutt'oggi i verbali emessi in materia, ovviamente. L'ultima domanda: chi deve controllare ed eventualmente intervenire nel caso un cantiere sia fonte di inquinamento atmosferico o acustico. Nel senso che all'interno di questo percorso di assoluta anarchia, vengono tenuti dei comportamenti assolutamente non civili, ovverosia si tengono accesi dei macchinari eccetera, perché è più comodo che non accenderli e spegnerli, così chi abita lì sopra si tabacca tutte le fetecchie del mondo, eccetera. Non si mettono le paratie per coprire la ricaduta di polvere e calcinacci o quant'altro sotto i portici, poi non si effettua la pulizia dei portici e se qualcuno non lo sapesse, in teoria a Bologna la pulizia dei portici è in capo ai residenti, cioè o ai frontalieri, però voglio dire, è giusto che questo accada laddove è il cantiere che gli riversa sopra calcinacci o quant'altro? No. Ma evidentemente mancano i controlli. Aspetto delle risposte.
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Velocissimamente. Io ringrazio l'assessore Zamboni per la risposta. In realtà credo, e assolutamente non per sua responsabilità, che ci sia un assoluto caos e anarchia sul territorio da questo punto di vista qua e che occorra migliorare il controllo, ma soprattutto anche la capacità sanzionatoria, perché poi in realtà probabilmente il verbale viene messo in conto spese perché nel cantiere poco cambia. Devo dire che è un po' ridicolo che nel 2005, nell'epoca della telematica, l'Assessore, ma non ne ha colpa, dice: devo sentire Quartiere per Quartiere. So che funziona così, però è ridicolo. Vicesindaco, massimo rispetto nei suoi riguardi ma non ci siamo mica. Voglio dire, io ho sentito: è giusto... se uno non è anziano, si arrangia. Le faccio solo un esempio, ne potrei fare mille, ma non voglio fare il suo lavoro, ognuno deve fare il suo, a me hanno detto di venire qui a fare la minoranza, quindi non faccio l'Assessore. Faccio solo un esempio, coloro, e qualcuno ce n'è, che sono costretti a vivere perché hanno delle patologie, in aria condizionata, in caso di black out è stato predisposto qualcosa, qualcuno gli ha detto guarda che se manca la luce per tre ore, quattro ore, cinque ore, fai così? Non mi risulta. Non mi risulta! Cioè, poi a lei magari non piace che si chiami emergenza caldo, però piano per affrontare il caldo, aiutando coloro per i quali il caldo è un'emergenza. Perché c'è il caldo che è cosa normale a Bologna, per alcuni è un'emergenza. Allora, qui stiamo parlando di niente, mi perdoni, qui stiamo parlando di niente. Cioè l'U.S.L. ha fatto il suo mestiere e non è il nostro. Poi noi dobbiamo collaborare con loro. Ma noi eroghiamo una serie di servizi, loro fanno un intervento di altro genere, hanno approntato il pronto soccorso, danno consigli sanitari, state a casa nelle ore, eccetera. Noi abbiamo i nostri servizi, abbiamo delle persone a cui eroghiamo ovviamente e diamo una serie di servizi e via dicendo. Le dico, le faccio un esempio solo: a coloro che sono costretti a vivere in aria condizionata, gli abbiamo spiegato se capita un'emergenza, visto che l'ENEL sta dicendo tutti i giorni c'è l'emergenza idrica, potrebbero esserci black out, eccetera, c'è della gente che fuori dall'aria condizionata muore. Gli abbiamo detto qualche cosa? Gli abbiamo detto che c'è un numero verde per anziani? Vi sto parlando di gente che magari ha 25 anni. E glielo devo dire io? La U.S.L. glielo devo dire? No, glielo deve dire il Comune. Questo scarica barile è inammissibile. Come lo deve dire la U.S.L., il Comune deve dire...? Ma stiamo scherzando? Ma questo cos'è, un piano di emergenza? Noi diciamo agli anziani che hanno il numero verde, ma cos'è? Qui mi perdoni, io poi capisco che l'Assessore è Bottoni, perché ogni tanto si è offesa quando io ho parlato di superficialità e cialtroneria, che non ho capito quale dei due... Ma qui stiamo scherzando, ma lei sa che ci sono dei dipendenti comunali nei giorni scorsi che sono svenuti in ufficio, è a conoscenza di questo? Che ci sono dei dipendenti comunali che sono svenuti in ufficio, sono andati al pronto soccorso per via del caldo e non erano anziani?

